
Aiuti alla Polonia. -  La nomina «lei vescovi nel Portogallo. 407

Per A lessandro V II  u n  ta le  contegno era dopp iam ente d o lo ­
róso. Q uando il re svedese Carlo G ustavo attaccò  nel 1655 il 
disfatto regno polacco, g ià  incalzato  dai R ussi e dai cosacchi, egli, 
riconoscendo ch iaram ente il pericolo,1 aveva  fa tto  sub ito  tu tto , 
quanto era nelle sue forze, per preservare dal crollo quello  
che fu  una v o lta  l ’antem urale della religione catto lica  neU'Oriente. 
Egli stesso d iede 30.000 scudi e  inoltre perm ise la  ven d ita  di tesori 
delle chiese per l ’im porto di 100.000 talleri.2 E g li e i suoi nunzi 
Vidoni e Carata furono quelli che ottennero che l'im peratore soc­
corresse m ilitarm ente la  P olon ia , salvando così questo regno.* 
Durante questi torbidi, il vescovado di E rm land, sottoposto  
im m ediatam ente a lla  S an ta  Sede, corse pericolo di cadere nelle m ani 
ilei calv in ista  principe elettore di Brandenburgo; fu  appena nel 1663
< he le truppe bradenburghesi se ne andarono.4

Grandi preoccupazioni procurò al papa anche il rinvestim ento  
•Ielle diocesi portoghesi che avevan o  g ià  dato  tan to  da fare a l suo  
antecessore.5 B en ch é avesse im piegato  tu tte  le sue arti d ip lom a­
tiche e tu tto  il suo acum e, nem m eno lu i riuscì a sciogliere questo  
nodo gordiano.®

Ah •ssandro V II, che quale nunzio aveva  d im orato 13 anni nella  
regione renana conosceva  ben addentro la situazione della Germ ania

1 Cfr. le * Relazioni di Riccardi del 28 agosto e 25 settembre 1655, A r c h i ­
v i o  d i  S t a t o  i n  F i r e n z e .

s Vedi T iie in e r , Mori. Poi. I l i  508 8.; P alla  vicin o  I 325 ss., 388 R«.; 
Butt. X V I 103, 347; L evixso n  nella pubblicazione cita ta  più so tto , p . 57.

* Vedi L ev insox , Die NurUiaturberichte des P. Vidoni über den ernten 
nordischen Krieg, an» dem Jahre 1655-1658 (Archiv jür österr. Gesch. XVC
7 *s., 32 ss., 119), che a ragione celebra l’occhio politico del nunzio. Cfr. 
hu Vidoni anche Zeitschr. der Rist. Genetisch, j . Posen 1915. L ’ istruzione del 
segretario di Stato del 1° aprile 1656 circa i negoziati col protestante principe 
elettore di Brandenburgo in L evixsoü , loc. cit. 59 n. I, sull'alleanza austro­
polacca del 1° dicembre 1658 vedi Puibram, Lisola 31 s.

4 Cfr. HiLTKBRAXDT in Quellen u. Forsch. X IV  365 s.
s Cfr. sopra p. 60 ss.
* Vedi P a l la v ic is o  I 329, 406; l i  240 s. * Atti che qui appartengono 

nel Cod. R. I 4 e C. II 27 della Chigi.. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  Cfr. 
Fea, Suìltlà delle amministrazioni capitolari abusine, Roma 1815, 54 ss., 56 ss. 
l ’n * Breve del 17 febbraio 1663 agli • Inquisitores regni Lusitaniae », dice:
* Andivimus Odoardum quemdam Hebraeum Lusit., qui nunc Lendini cornino- 
ratur et olim in isto s. Inquisii, tribunali punitus publice fuit, magnani pecu- 
niam et ingente* mariti raarum et terrestrium copiarium apparatus Hacbr. 
sumptibus coni paratimi in esse, turpibus condition ¡bus: 1. ut Hebraeis locus 
tutus et commodus assignetur erigendae publicae Synagogae, ad quatn ex 
universo orbe liceat convenire; 2. ludaizantibus sive delati« sive reis generalis 
venia concedatur; 3. in proces*ibus defensivis publicentur nomina testium ». 
Xon verrà accettai«, perchè con queste offese a Dio ne deriva maggior 
danno che colla guerra, come là, ove si sono insinuate le sette. Se a tali 
negoziati si prestasse l'orecchio, opponetevi con zelo. Epist. V I -V i l i ,  A r c h i ­
v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .


